
 
 

 
 

L’urgenza speranza 

 
Canto: (a scelta)  

 

Segno: un crocifisso  

 

Animatore:  
Spesso siamo portati a credere che la nostra speranza sia riposta nei beni che possediamo o che 

possiamo guadagnare. Così facendo non capiamo che i beni della terra passano, mentre l’unico 

vero bene e ciò in cui dobbiamo riporre la nostra speranza sta nel Regno dei cieli. 

 

Dal vangelo secondo Luca (Lc 12, 13-21) 

 

Uno della folla gli disse: «Maestro, di' a mio fratello che divida con me l'eredità». Ma egli rispose: 

«O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Guardatevi e 

tenetevi lontano da ogni cupidigia, perché anche se uno è nell'abbondanza la sua vita non dipende 

dai suoi beni». Disse poi una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon 

raccolto. Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? E disse: Farò 

così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei 

beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, 

mangia, bevi e datti alla gioia. Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua 

vita. E quello che hai preparato di chi sarà? Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce 

davanti a Dio». 

 

Salmo 21 (22)  (a cori alterni) 

 
Lodate il Signore, voi che lo temete, 

li dia gloria la stirpe di Giacobbe, 

lo tema tutta la stirpe di Israele; 

perché egli non ha disprezzato 
 

né sdegnato l'afflizione del misero, 

non gli ha nascosto il suo volto, 

ma, al suo grido d'aiuto, lo ha esaudito. 
 

Sei tu la mia lode nella grande assemblea, 

scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 

I poveri mangeranno e saranno saziati, 

loderanno il Signore quanti lo cercano: 
 

«Viva il loro cuore per sempre». 

Ricorderanno e torneranno al Signore 

tutti i confini della terra, 
 

 

si prostreranno davanti a lui 

tutte le famiglie dei popoli. 

Poiché il regno è del Signore, 

egli domina su tutte le nazioni. 
 

A lui solo si prostreranno quanti dormono  

sotto terra, 

davanti a lui si curveranno 

quanti discendono nella polvere. 
 

E io vivrò per lui, 

lo servirà la mia discendenza. 

Si parlerà del Signore alla generazione che  

viene; 
 

annunzieranno la sua giustizia; 

al popolo che nascerà diranno: 

«Ecco l'opera del Signore!». 

Breve pausa di silenzio  

PARROCCHIA SACRO CUORE 

              Caltanissetta 

                   
 
       Cenacolo del Vangelo  

SECONDA SCHEDA 

L’urgenza speranza 
 



Riflessione – Dall’enciclica Spe Salvi di Papa Benedetto XVI 

 

Così ci troviamo nuovamente davanti alla domanda: che cosa possiamo sperare? È necessaria 

un'autocritica dell'età moderna in dialogo col cristianesimo e con la sua concezione della speranza. 

In un tale dialogo anche i cristiani, nel contesto delle loro conoscenze e delle loro esperienze, 

devono imparare nuovamente in che cosa consista veramente la loro speranza, che cosa abbiano da 

offrire al mondo e che cosa invece non possano offrire. Bisogna che nell'autocritica dell'età 

moderna confluisca anche un'autocritica del cristianesimo moderno, che deve sempre di nuovo 

imparare a comprendere se stesso a partire dalle proprie radici. Su questo si possono qui tentare solo 

alcuni accenni. Innanzitutto c'è da chiedersi: che cosa significa veramente «progresso»; che cosa 

promette e che cosa non promette? Già nel XIX secolo esisteva una critica alla fede nel progresso. 

Nel XX secolo, Theodor W. Adorno ha formulato la problematicità della fede nel progresso in 

modo drastico: il progresso, visto da vicino, sarebbe il progresso dalla fionda alla megabomba. Ora, 

questo è, di fatto, un lato del progresso che non si deve mascherare. Detto altrimenti: si rende 

evidente l'ambiguità del progresso. Senza dubbio, esso offre nuove possibilità per il bene, ma apre 

anche possibilità abissali di male – possibilità che prima non esistevano. Noi tutti siamo diventati 

testimoni di come il progresso in mani sbagliate possa diventare e sia diventato, di fatto, un 

progresso terribile nel male. Se al progresso tecnico non corrisponde un progresso nella formazione 

etica dell'uomo, nella crescita dell'uomo interiore, allora esso non è un progresso, ma una minaccia 

per l'uomo e per il mondo. 

 

Interrogativi per riflettere e meditare… 

 
- In che cosa ho riposto e ripongo la mia speranza? 

 

- Quali sono le mie paure più evidenti e quelle più “segrete” che cerco di nascondere anche a me 

stesso? 

 

 

Confronto…e  Preghiere spontanee 

 

Mi impegno a………………Padre nostro….. 

 
Preghiamo 

Dio onnipotente e misericordioso, insegnaci a riporre la nostra speranza nelle cose del tuo Regno. 

Te lo chiediamo per lo stesso Cristo nostro Signore. Amen  

 

Canto: (a scelta) 


